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 PREMESSA  

Sulla base del documento tecnico nazionale, che ha la finalità nell’ambito delle attività del CTS di fornire elementi 
tecnici al decisore politico per la definizione di azioni di sistema da porre in essere a livello centrale e locale per 
consentire la riapertura delle scuole in sicurezza nel nuovo anno scolastico 2020-2021, è stato redatto il 
DOCUMENTO TECNICO del Nostro Istituto. Il documento tecnico Nazionale, approvato dal Comitato Tecnico 
Scientifico (CTS) istituito presso la Protezione Civile nella seduta del 26 maggio 2020, propone misure di sistema, 
organizzative, di prevenzione e protezione, nonché semplici regole rivolte alle scuole di ogni ordine e grado statali 
e paritarie, per consentire l’avvio dell’anno scolastico 2020-2012 rispetto all’attuale situazione epidemiologica ed 
alle conoscenze scientifiche maturate al 25 maggio 2020. Conoscenze scientifiche maturate al 13 maggio 2020.  

Il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio nei luoghi di lavoro e 
strategie di prevenzione, adottato dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) e pubblicato dall’Inail (Inail 2020), 
dall’analisi del livello di rischio connesso al settore scolastico, evidenzia un livello attribuito di rischio integrato 
medio-basso ed un rischio di aggregazione medio-alto.  

Il documento contiene: Le misure organizzative relative alla gestione degli spazi, finalizzati ad un adeguato 
distanziamento, e alle procedure di igiene individuale delle mani e degli ambienti. 

PROPOSTA DI MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONE 

MISURE DI SISTEMA 

Tra le misure di sistema è necessario valutare l’eventuale impatto degli spostamenti correlati agli ingressi ,pertanto  
tra le azioni di sistema si ritiene opportuno valutare, per le scuole secondarie di II grado, una differenziazione 
dell’inizio delle lezioni al fine di contribuire alla riduzione del carico sui mezzi di trasporto pubblico nelle fasce 
orarie di punta (tra le 7:30 e le 9:00), suggerendo, altresì qualora possibile, l’utilizzo del mezzo proprio.  

MISURE DI PULIZIA E DI IGIENIZZAZIONE 

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà una pulizia approfondita, dei locali destinati alle attività 
didattiche e laboratoriali, ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente che si 
prevede di utilizzare.  

I collaboratori provvederanno alla pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali generali (vale a 
dire per i locali che non sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19) è una misura 
sufficiente nel contesto scolastico, e non sono richieste ulteriori procedure di disinfezione; nella pulizia 
approfondita si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle 
finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti 
dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc.  

Alle quotidiane operazioni di pulizia dovranno altresì essere assicurate dai collaboratori scolastici, al termine di 
ogni giorno (mattutina/pomeridiana), misure specifiche di pulizia delle superfici e degli arredi/materiali 
scolastici con prodotti specifici VIRUCIDI, come previsto dall'allegato 1 del documento CTS del 28/05/20.  

La pulizia dei bagni, lavandini e servizi igienici, deve essere eseguita con cura ogni volta che vengono utilizzati. 
Verrà utilizzato lo stesso detergente sopra richiamato. Considerare l’uso di un disinfettante efficace contro virus, 
come le soluzioni a base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo 
le istruzioni per l’uso fornite dal produttore.  



 

Garantire l’adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli infissi 
esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, 
eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette. 

Verranno igienizzati i pavimenti almeno 2 volte la mattina e 1 volte il pomeriggio i piani non interessati ad attività 
pomeridiane, altrimenti igienizzazione dei pavimenti dovrà avvenire almeno 2 volte la mattina e 2 volte il 
pomeriggio  sempre con detergente igienizzante a base di cloro stabilizzato. 

Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve indossare i dispositivi medici e i DPI durante le attività di 
pulizia (guanti, mascherina e visiera o occhiali). Il materiale di pulizia deve essere adeguatamente pulito alla fine di 
ogni sezione di pulizia. L’igiene delle mani deve essere eseguita ogni volta che vengono rimossi DPI come guanti. Il 
materiale di scarto prodotto durante la pulizia deve essere collocato nei rifiuti indifferenziati. Dopo ogni singola 
operazione i collaboratori scolastici cambieranno i guanti dopo aver igienizzato le mani. 

È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per gli alunni e il 
personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico per permettere l’igiene frequente delle mani.   

Si richiede la pulizia e sanificazione delle cattedre, sedie, pc, tastiere, mouse e tutti i dispositivi ed attrezzature 
utilizzati dai docenti  ad OGNI CAMBIO ORA. 

Tutti i laboratori, dispositivi e attrezzature dovranno essere sanificati ed igienizzati ad ogni cambio classe.  

Per tutti i laboratori in cui sono previsti come DPI gli occhiali protettivi (chimica, meccanica, agraria, ecc..), 
devono essere garantiti in numero adeguato al numero degli alunni, al termine della lezione vanno riposti in un  
contenitore per l’igienizzazione, se c’è la possibilità si può predisporre un altro contenitore con DPI già 
igienizzati resi disponibili per la classe dell’ora successiva. Sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli 
oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

E’ necessario controllare che tutti i ragazzi indossino il proprio camice o divisa e che non ci siano degli scambi di 
indumenti o DPI. 

I collaboratori scolastici avranno il compito, inoltre,  

- predisporre delle salviettine igienizzanti in ogni aula 

- di verificare che i dispenser di materiali disinfettanti per detersione mani dislocati nell’edificio siano sempre 
riforniti della soluzione idroalcolica; 

- di pulire bagni, corridoi, tavoli, scrivanie, sedie, etc  almeno 2 volte al giorno 

- di vigilare che nei bagni entri una sola persona per volta 

- di pulire i bagni dopo ogni uso 

- igienizzare le postazioni docenti ad ogni cambio. 

Si ricorda che le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS 
previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio 
da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e 
abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estratto è in 
Allegato 1. Nello stesso allegato è riportato un estratto con i principi attivi indicati per le varie superfici tratto da 
Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-



 

19: presidi medico-chirurgici e biocidi. Versione del 25 aprile 2020” A riguardo si precisa che per sanificazione si 
intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività 
di pulizia e di disinfezione.  

Nell’Istituto saranno presente per ogni aula un contenitore provvisto di sacchetto necessario per la dismissione 
dei dispositivi di protezione individuale non più utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente.  

Poiché la scuola è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a 
causa della possibile trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in 
presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con la 
disinfezione attraverso prodotti con azione virucida.  

Nei diversi Documenti tecnici prodotti dal CTS (allegati ai verbali n. 82 del 28/5/2020, n. 90 del 23/6/2020 e n. 94 
del 7/7/2020), relativi alla ripresa delle attività didattiche in presenza, il problema degli zaini non viene mai 
menzionato. Più in generale, l’Allegato 1 al Documento tecnico del CTS (allegato al verbale n. 82 del 28/5/2020) 
riporta un estratto dalla circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020. “Indicazioni per l’attuazione di misure 
contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, 
ambienti interni) e abbigliamento”, cui si potrebbe essere tentati di fare riferimento per la gestione degli zaini 
sotto il profilo igienico. Tuttavia una lettura attenta di tale circolare porta a comprendere che l’attenzione è rivolta 
alle superfici e agli oggetti toccati frequentemente da diverse persone, non di uso personale, mentre un altro 
aspetto che viene sottolineato riporta alla necessità di garantire una pulizia e una disinfezione efficaci e realizzabili 
in tempi ragionevoli. Tutto ciò premesso, si ritiene che gli zaini, essendo oggetti personali, possano essere gestiti 
come di consueto. E’ altresì importante evitare di lasciare in aula, al termine delle lezioni, materiali personali 
degli allievi, specie se in tessuto (borse, sacche, ecc.), proprio per facilitare le successive operazioni di pulizia e 
disinfezione degli ambienti. Eventualmente si potrebbe consigliare di riporre eventuali indumenti esterni 
(cappotti, giacche e giubbini) all’interno degli zaini che verranno igienizzati dai collaboratori e appesi agli 
appositi appendi abiti. 

 MISURE ORGANIZZATIVE  

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è:   

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni 
precedenti;   

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

  non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14giorni. 

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea ma consigliata.  

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 
Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 
responsabilità genitoriale. Se si hanno sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre e/o tosse e/o raffreddore) 
parlane subito con i genitori se si tratta di alunni e NON venire a scuola, può essere consentito l’ingresso previo 
certificato medico, così come per il personale della scuola deve comunicare subito all’ufficio e NON venire a scuola 
e successivamente presentare certificato medico. Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del 
distanziamento fisico rappresenta un aspetto di prioritaria importanza e di grande complessità. Saranno da 
privilegiare tutti i possibili accorgimenti organizzativi al fine di differenziare l’ingresso e l’uscita degli studenti sia 
attraverso uno scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, compatibilmente con le 



 

caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico, tenendo presente anche la presenza del cantiere,  al 
fine di differenziare e ridurre il carico e il rischio di assembramento.  

L’ingresso a scuola dei ragazzi sarà gestita su due fasce orarie, 8:00 primo turno e 8:50 secondo turno, che risulta 
essere uno strumento organizzativo utile al fine della sostenibilità e della prevenzione di assembramenti di 
persone in attesa fuori dei locali scolastici, consentendo la presenza per il tempo minimo necessario come 
specificamente indicato di seguito: 

 L’alunno, qualora necessario, potrà richiedere alla scuola il rilascio di un documento che attesti la 
frequenza e che gli dia, in caso di assembramento, precedenza di accesso ai mezzi pubblici . 

  Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento l’alunno dovrà presentarsi a scuola 5 minuti prima 
dell’orario previsto e dovrà lasciare l’edificio scolastico subito dopo il termine delle lezioni. 

 Nel caso in cui per l’alunno si presenti sintomatologia febbrili o influenzali generiche non dovrà presentarsi 
a scuola per nessun motivo 

Si attuerà ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di persone, sia che siano 
studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, bagni, sala insegnanti, 
etc.).  

Dovrà essere evitata la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non strettamente legata 
all’uscita per la scuola della primaria 

Dovrà essere limitato l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche.  

Il distanziamento fisico richiederà inevitabilmente l’adozione di misure organizzative che potranno impattare sul 
“modo di fare scuola” e che pertanto saranno pensate e proporzionate, in itinere, in funzione dell’età degli 
studenti. 

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 deve essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 
negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 
territoriale di competenza.  

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali dovranno prendere appuntamento telefonicamente, e comunque, 
dovranno sottostare a tutte le regole previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno 
adottato ispirato ai seguenti criteri di massima:  

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, possibilmente 
previa prenotazione e relativa programmazione;  

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, 
cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del 
tempo di permanenza;  differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 

  predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da effettuare;   

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 



 

 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona maggiorenne 
delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione 
dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 

Inoltre per evitare ingenti afflussi i genitori potranno richiedere qualsiasi documento e certificato online da 
registro elettronico. 

MISURE ORGANIZZATIVE PER LA SCUOLA ELEMENTARE 

Nella scuola elementare il distanziamento fisico presenta criticità più marcate che dovranno richiedere particolari 
accorgimenti sia organizzativi che nel comportamento del personale. Occorre in tal caso assicurare indicazioni e 
risorse addizionali circa la pulizia assidua delle superfici, il lavaggio frequente delle mani, criteri di riduzione del 
numero degli alunni contemporaneamente presenti in classe. Relativamente alla numerosità del gruppo classe, 
trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologie didattiche di un contesto dinamico, è opportuno prevedere 
un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati nel contesto di classi di ordine superiore. 
Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dall’alunno, potrà essere previsto per il 
personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) 
oltre la consueta mascherina chirurgica.  

ORGANIZZAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI E MISURE DI PREVENZIONE  

Come indicato dal documento tecnico sono stati previsti percorsi dedicati di ingresso e di uscita dalla scuola, 
chiaramente identificati con opportuna segnaletica di “Ingresso” e “Uscita” piano e/o area, in modo da prevenire il 
rischio di interferenza tra i flussi in ingresso e in uscita, mantenendo ingressi e uscite aperti e presidiati dal 
personale scolastico che hanno il compito di gestire il flusso in ingresso ed uscita ( Allegato 1 prodotto dall’ufficio 
tecnico) I locali scolastici destinati allo svolgimento delle lezioni dovranno prevedere un ambiente che consenta il 
distanziamento di seguito specificato, dotato di finestre per favorire il ricambio d’aria; l’assetto di banchi/tavoli 
e di posti a sedere dovrà garantire un distanziamento – anche in considerazione dello spazio di movimento – non 
inferiore a 2 metri tra alunno e docente e di almeno 1 metro tra i vari alunni presenti in aula  

L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, 
per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza. 

Dovrà essere garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nelle singole aule favorendo, in ogni caso 
possibile, l’aerazione naturale, non sono consentiti dispositivi di condizionamento/ventilazione forzata. 

Negli spostamenti durante la ricreazione o in situazione di ipotetico assembramento all’interno dell’istituto è 
consentito solo con uso della mascherina, di tipo chirurgico o auto prodotta o lavabili, sono vietate quelle che 
presentano filtri e valvole. 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, saranno previsti percorsi che garantiscano il distanziamento tra 
le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica.  

Per lo svolgimento delle attività motorie e di programmate attività didattiche, compatibilmente con le variabili 
strutturali, di sicurezza e metereologiche, si privilegia lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno 
quale occasione alternativa di apprendimento.  



 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata 
aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 
17 del DPCM 17 maggio 2020).  

Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono 
da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.  

Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza sia da un punto di vista 
educativo, per l'acquisizione di corrette abitudini alimentari, che sanitario in quanto rappresenta un pasto sano ed 
equilibrato. È pertanto fondamentale preservare il consumo del pasto a scuola garantendo tuttavia soluzioni 
organizzative che assicurino il distanziamento. La somministrazione del pasto deve prevedere la distribuzione in 
mono-porzioni, in vaschette separate unitariamente a posate, bicchiere e tovagliolo se possibile monouso e 
possibilmente compostabile.  

Saranno identificate soluzioni organizzative ad hoc che consentano di assicurare il necessario distanziamento 
attraverso la gestione del refettorio interno, dei tempi (turnazioni), e in misura residuale la possibilità di merenda ( 
ricreazione) in “lunch box” per il consumo in classe, anche qui è stata fatta un’ipotesi di turnazione su fascia oraria. 

Per quanto riguarda il refettorio interno sono stati previsti tre turni, come di seguito esposto: 

 1 TURNO: Classi 1^ e 2^ primaria; 

 2 TURNO: Classi 3^, 4^ e 5^ primaria; 

 3 TURNO: Classi 1^, 2^ e 3^ Primo Grado + Secondaria. 

In relazione al refettorio si specifica che verrà eseguita la porzionatura dei pasti in una postazione appositamente 
predisposta all’interno dello stesso. 

In base ai tavoli presenti nel refettorio interno, la disposizione degli alunni terrà conto del distanziamento di 
almeno 1 m da bocca a bocca uno dall’altro, i posti a sedere saranno sfalsati tra di loro in modo tale che il posto 
frontale sia sempre libero, come di seguito illustrato 

 

Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, il Dirigente scolastico ne indica le modalità di 
utilizzo, eventualmente anche nel Regolamento di Istituto, al fine di evitare il rischio di assembramento e il 
mancato rispetto del distanziamento fisico. 

Si precisa che le misure di distanziamento messe in atto (uso mascherina e distanziamento) non configureranno 
situazioni di contatto stretto (vd. definizione di contatto stretto in allegato 2 della Circolare del Ministero della 
Salute del 9 marzo 2020).  



 

Anche per tutto il personale non docente, in presenza di spazi comuni con impossibilità di mantenimento del 
distanziamento, è necessario indossare la mascherina chirurgica.  

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (cd aule professori) è consentito nel rispetto del distanziamento 
fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale.  

Chiunque dovesse accedere ai locali scolastici  dovrà procedere all’igienizzazione delle mani in accesso. Pertanto 
NON è necessario l’uso di guanti.  

 E’ stato previsto un ambiente dedicato all’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (alunni , componenti 
docenti, altro personale scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale 
evenienza il soggetto verrà immediatamente condotto nel predetto locale in attesa dell’arrivo dell’assistenza 
necessaria attivata secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale. Verrà altresì dotato immediatamente di 
mascherina chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità. Il locale individuato è l’Infermeria posizionato al 
piano terra dell’ala Ovest, per il primo piano è stata individuata l’aula insegnanti delle medie nell’ala Est e per il 
secondo piano l’ex  aula sostegno facente parte sempre dell’ala Ovest. 

MISURE PER ALUNNI CON DISABILITA’ 

Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà 
essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali 
specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. Si ricorda che, in coerenza con il 
DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme 
di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità 
certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto 
per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente 
alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, 
viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto 
delle diverse disabilità presenti.  

SUPPORTO PSICOLOGICO  

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti rappresenta una 
misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione dell’anno scolastico. Si fa presente 
che sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi, si 
promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva 
responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di concentrazione, situazione di 
isolamento vissuta.  

A tale scopo si propone:   

 il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche distanza;  

  il ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare le attività 
del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in presenza e a distanza) 
e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi specifici o altri bisogni 
educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti specializzati di sostegno.  



 

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi regionali e potrà 
essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, attraverso specifici colloqui con 
professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica, effettuati in presenza o a distanza, nel 
rispetto delle autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 

DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS  

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. In particolare, cura la 
sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute; 
riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché sul 
ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020. In merito 
alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 convertito nella legge n. 77/2020, 
la stessa è assicurata:  

 attraverso il medico competente già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. Lgs. 81/2008;  

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un rischio 
potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19.  

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di 
prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 
rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI   

In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del contagio da SARS-
CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato: 1. nella normativa specifica in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 2. nel Documento tecnico Inail “Documento sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-Cov-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione. Aprile 2020”. 3. nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020 4. nella Circolare del Ministero della 
Salute “Indicazioni operative relative alle attività del medico competente nel contesto delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività” del 29 aprile 
2020. 5. nell’art. 83 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. Si 
rammenta il D.Lgs 81/08 e s.m.i. (all’art. 2 c.1 lett. a) equipara al lavoratore “l’allievo degli istituti di istruzione […] e 
il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in 
genere, agenti chimici, fisici e biologici, […] limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla 
strumentazioni o ai laboratori in questione”. Pertanto, oltre a quanto già previsto dal summenzionato D.Lgs. 81/08 
e s.m.i. per i lavoratori della scuola e per gli allievi equiparati, per alcuni indirizzi di studio (ad es. istituti 
professionali, istituti tecnici), sia durante l’attività pratica/tirocinio, sia nel contesto di eventuali esperienze di 
alternanza scuola-lavoro, sarà necessario fare riferimento alle indicazioni e alle misure di prevenzione e protezione 
riportate nei protocolli di settore (ad es. ristorazione, acconciatori ed estetisti). In riferimento a particolari 
dispositivi di protezione individuale per il contenimento del rischio da SARS-CoV2 è opportuno impartire 
un’informativa mirata, anche in collaborazione con le figure della prevenzione di cui al D. Lgs 81/08 e s.m.i. con 
particolare riferimento alle norme igieniche da rispettare, alla corretta procedura per indossare la mascherina 
chirurgica, nonché all’utilizzo e alla vestizione/svestizione dei dispositivi di protezione individuale, ove previsti.  



 

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE   

Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il Dirigente Scolastico assicurerà adeguata 
comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, al personale in servizio, da realizzare on-line (sito web scuola) e 
anche su cartellonistica, o altro supporto fisico, ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienti, da 
realizzare tutto o in parte prima dell’inizio dell’anno scolastico. 

E’ utile prevedere una attività formativa specifica in presenza al rientro per gli alunni rapportata all’età degli allievi 
e alla presenza di eventuali disabilità e/o disturbi di apprendimento finalizzata alla valorizzazione dei 
comportamenti, che può essere svolta direttamente dai docenti. Sarebbe utile favorire, almeno nella prima fase, 
l’acquisizione di comportamenti attraverso un coinvolgimento diretto degli studenti nella realizzazione di iniziative 
per la prevenzione e la protezione (es. realizzazione di cartellonistica, valorizzazione degli spazi, condivisione di 
idee, etc.) anche proponendo campagne informative interne all’Istituto con la partecipazione proattiva di studenti 
e famiglie.  

Sarà utile estendere le azioni di informazione e formazione anche ai famigliari degli allievi perché assumano un 
comportamento proattivo per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio. Si suggerisce di organizzare 
apposite esercitazioni per tutto il personale della scuola senza gli studenti al fine di prendere meglio dimestichezza 
con le misure di prevenzione e protezione e acquisirne la tecnicalità. 

Si fa presente inoltre che Il Ministero della Salute, con circolare 8722 del 7 agosto 2020, ha fornito indirizzi 
operativi per l’esecuzione – su base volontaria – dei test sierologici sul personale docente e non docente operante. 

I test sierologici rapidi saranno eseguiti dai medici di Medicina Generale, a partire dal 24 agosto 2020 e sino ad 
una settimana prima che inizino le attività didattiche. I test saranno su base volontaria e gratuiti così come 
sottolinea il Protocollo di sicurezza per il rientro a scuola precisando che “saranno adottati i criteri di  volontarietà 
di adesione al test; gratuità dello stesso per l’utenza;  svolgimento dei test presso le strutture di medicina di base e 
non  presso le istituzioni scolastiche”. Qualora il docente risultasse positivo al test sierologico, questi sarà 
sottoposto al test molecolare (tampone) presso il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL, non oltre le 48 ore 
dall’esito (positivo) del test sierologico. 
 

 È importante sottolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di 
responsabilità di tutti nel rispetto delle misure igieniche e del distanziamento e sulla collaborazione attiva di 
studenti e famiglie nel continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti per il contrasto alla diffusione 
dell’epidemia. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Si riporta di seguito la proposta di “Cinque Regole” per promuovere campagne di comunicazione sul rientro a 
scuola in sicurezza. 

LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA  
Torniamo a scuola più consapevoli e responsabili: insieme possiamo proteggerci tutti  
 

1. Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con i genitori e 
NON venire a scuola; 
 

2. Quando sei a scuola indossa una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della bocca; 
 

 
3. Segui le indicazioni degli insegnanti e rispetta la segnaletica; 

 
4.  Mantieni sempre la distanza di 1 metro, evita gli assembramenti (soprattutto in entrata e uscita) e il 

contatto fisico con i compagni; 
 

5. Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser per tenerle pulite; evita di toccarti il viso e la 
mascherina. 

 
 
 
 
 
 
COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE  
Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, il Dirigente Scolastico ha confermato la  commissione 
costituita nel mese di Giugno e avrà valenza per tutto l’anno scolastico 2020/21,  anche con il coinvolgimento dei 
soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19.  
Tale commissione sarà presieduta dal Dirigente Scolastico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO 
 
I contenuti del presente documento vengono sottoscritti per presa visione, condivisione ed accettazione dalle 
componenti aziendali: 
 
 

Il datore di lavoro Prof.ssa Rossella Marra 
 

............................................................................ 
 
 

Il responsabile del S.P.P. Ing. Valeria Francesca Vescio 

 
............................................................................ 

 
Il rappresentante dei lavoratori Prof. Gemmi Luciano 

 
............................................................................ 
 
 

Il rappresentante dei lavoratori Prof. Guagenti Giuseppe 
 

............................................................................ 
 
 

Il rappresentante dei lavoratori Sig. Parisi Mario 

 
............................................................................ 

 
 

Il Medico Competente  
 

 

 
 

Il tecnico incaricato Ing. Valeria Francesca Vescio 
 
 

     ............................................................................... 

 
 
 
Correggio, lì 31/08/2020 

 

 

 

 

Dott.ssa Manuela Bellelli 

............................................................................



 

ALLEGATO 1 

PIANO INGRESSO E USCITE PIANO TERRA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PIANO INGRESSO E USCITE PIANO AMMEZZATO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PIANO INGRESSO E USCITE PRIMO PIANO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

PIANO INGRESSO E USCITE SECONDO PIANO 
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